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In Torino, all'Ufficio del giornale, via S. È 
" verreno. elle Provi agg "i Une) pasti. "A Pe 
rigi, all’ Agence Mavas, rue 4. 
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duna linea la vol k 7 
Le lettere e i AL rta Bee BA nt Ù frarichi alla 
Direzione del giornale. Non ai restituiscono i manoseritti. 
Un foglio arretrato Cent. 10. 


e gli ultimi corpi dell’ arfhata austriaca sfila- 
vano parallelamente a noi, per Bagnolo su Mon- ‘ Je sue truppe. Una forte colonna per S. Ste î reggimento comandato dal maggiore Ferrero, 
techiari e Lonato , quando appunto le nostre ' fano a S. Donino guadagnava le alture. sulla si formò tosto per colonne di battaglione a si- 
divisioni raggiungevano il Mella a Brescia. | nostra destra; ed appena il battaglione dell’ 8, nistra della strada Lugana, dinanzi e paralle- 
Il 15 giugno l’esercito austriaco trovavasi fi- | regg. ed i bersaglieri del tenente colonnello  lamente alla fertovia. 
nalmente concentrato in forzé numerosissime Cadorna ebbero tempo di occupare la chiesa Il 5 battaglione bersaglieri sì collocdalle ali , 
sulla sinistra. del Chiese. | di S. Martino, onde dar aggio alle truppe delle della linea del 47 reggimento, e queste truppe 
na teso AR vappe pira i viepinizioni di sfilare per, la strada sottostante. così formate marciaronoò tosto avanti ‘all' at- 
lari, i , Castiglione e, aste en- | —Il nemico che era in forze, progredi senza ‘ tacco. 
pet per rioccuparli il giorno seguente con i arrestarsi verso Cascina Contracania, forzando ' 1 due battaglioni di destra e parte del 5 ber- 
pa maggiori, F inalmente nella notte del 19 | così le nostre truppe ad abbandonare ancora ' saglieri si diressero verso la chiesa di S. Mar- 
al 20 giugno, tutte le posizioni predette furono», le posizioni di S. Martino  per..guadagnare. a.‘ tino e la cascina Contracania, la quale era di 
di nuovo abbandonate. | | tempo la loro linea di ritirata. | nuovo caduta în ‘possesso del' nemico; mentre 
Le truppe con cui il nemico occupava an- |. Erano le ote 9 del mattino quando le primé ‘i due ultimi battaglioni del 47 reggimentocon 
cora la destra del Mincio” erano poco signifi- | truppe della 3.a divisione, 7.0 ed 8.0 reggi- parte deì . bersaglieri del colonnello 
canti, e non indicavano l'intenzione di offrire | mento fanteria, giungevano sul campo di.bat- si portarono in direzione affatto escentrica , 
un serio combattimento su questa sponda del.‘ taglia seguendo la ‘ferrovia. Il generale Mollard | piegando a sinistra fino a cascina Corbù di 
pere ciato datthatono allora sens | le formò tosto, presso Canova, in ordine d'at- | Sotto. 
tene. ah Se ch pel I tacco) il 7.0. reggimento in. prima, l’8.0 in | Nell'intervallo lasciato fra i due battaglioni 
Castiglione fm anto P 2 | seconda linea. | di. destra è quelli di sinistra del 17 reggi- © 
Il:24 giugno, mentre le truppe francesi del Questi due reggimenti, lanciati senza indu- Fagri ult d tuttora lt. reggimento ‘che 
AGRA i ce d'Hill e: è gio all'attacco di S. Martino, con ordine d |li avea preceduti all'attacco è che combatteva 
Esenta sopra Solferino avvicinandosi. al Mincio, noîì far fuoco, arrestarono il nemico. ì N irmafiar uti 3/7 ; 
lie loro Sizisirà o a nale e Sa || Si portarono innanzi successivamente col più | Un battaglione del 42 reggimento, condotto 
pitenorcicagalzibai 0 agua pieti O | mirabile: slancio e guadagnarono due volte .il dal colonnello Avenati, all'estrema sinìstra com- 
nera NIE, ag e gg Pera non | ciglio ‘dell'altura; da -S. Martino al. Roccolo, | batteva anch'esso arditamente, verso le cascine 
direzione di Peschiera — e su Modena delle | 0° il nemico abbandonava tre. pezzi» che. Carosa. e Vestonit, È dti . 
Scoperte Wo 076 A Solferino | tentò învano di esportare. L’artiglieria della di- | Ognuno di questi attacchi guadagnava ter- 
La 3 sirio batteva il pese fra il lago visione ed i‘cavalleggeri di Monferrato contri- ; reno. La cascina Contracania come la chiesa di 
e la strada ferrata di Venezia. — La 5 di | Volioniò ra'iquasto vetcsate. "| 8, Marito n 1 Recente PEA EEE » 
sione, più a destra, avanzava pr liiiimiee | Erano stati uccisi il colonnello. Beretta ed il quinta volta, e le truppe del 42 regg. e del 
"i La i Siufiione dini de dividlo La di maggiore Solaro, feriti il generale Arnaldi, il 17, mescolate coi bersaglieri del 5 battaglione, 
Castel Venzago, dirigeva la suà ri Divas maggiore Borda ed il. maggiore Longoni. guadagnatano, per la piume volta, molto ter- 
ae pecada Lo a COGMIZI Ù Le truppe sposate dal solé ardente,; dalla | reno sul culmine dell’altipiano sopra la cascina 
Scoperte per rivolgersi poi anche | rapida marcia e dal vigoroso assalto e prive di | Contracania. | 


essa a Pozzolengo. Lie thai E ezzodi do il movimento pi 
Padre “bp ; capi, dovettero: cedere al nemico, il quale con-., SPa Mm > quando il movimento pieno 
pan bip gine e 5 pata psi Meri. | dinaliizito accrescendo le sue forze da Pozzo- ; bra della quinta divisione si mostrava 
9 bersa ’ H i OSO, 9 ‘ 
taglione dell'14_ egg. di fanteria, del 4 squa- | lE» © padrone del terreno dominante, riprese. ‘’Giongeva intanto la brigata Pinerolo della 3 


deri ci leggieri di , ancora il ciglio perduto. dell’altipiano e©con | j; visi e: 

re e ce e oro an rie Afp ponti cdezi e too de 

Queste truppe da Lonato per la ferrovia che |!" nemico guadagnava ‘anche terreno. cen, nati "ordi d'Vttasso cer og 

domina in molti tratti la, campa indi | dendo da €. Contracania. Si avamzaniovataò la .ì RESA VERDE arquotte ÎÈ 08 plotare il 
pagna , e quindi | | successo della 5 divisione. 


per la strada Lugana, si dirigevano su Pozzo- ate ; AI tocco la brigata avanzava a quell'attacco 
lengo, alle 3 del mattino. sulle nostre comunicazioni. Il primo squadrone | aifercanibatà bob: la'conclii ione si 


T, A x tor dei cavalleggeri«di Saluzzo, | che allora trova- | . 
"era dl oro a_n di | ilo nto cone 1 ne | ig e e 0 rog dt 
pa ornzoiadaloi fede To pr WLLiali ] Se rr E e Spinola fee | Du 4 ginitr, eol'artiglieria at de 
dell’8 reggimento fanteria, di due compagnie una brillante carica in foraggieri con persia Mi poverta idcil fono e ed 
del 10 e due compagnie del 2 batt. bersaglieri sensibili, ed intanto si spedì sul punto minac- rit va regata > Pane merca ed 
l'io aquadrane do! cavallaggiefi Monferrato » | ciato il 4 battagliono dell’8 reggimento, © icona sedili; > pid pro; 
4 pezzi della 6 batteria di battaglia. PO E |P tipaio Gccupato dal nemico chbe. 

A poca distanza dal punto d’ incontro della | - {1 generale Mai, le truppe' delle rico |, della. tirato” della 5 divisioni i si vide i 
ferrovia colla strada Lugana, questa lascia alla gnizioni, e la/brigata, Cuneo avevano per" 98 fuo q alla in di dì Co sala i 
sua destra un altipiano detto di S. Martino, il ssp veecsragor sn pro seven sog beati li DS ‘arag 

7. | Soppraggiungeva allora la ivisione ., con- debe PR E 
sto pe ctr e ope | 0 pò aero a nel Gin | 9 cotto i o Cn di 
er gel citate pe tisane, Il nemico ave epico at 
forma bastioni ; resi forti dà casevisolate o da | ll" lierie a 200 passi dal foro fronte ed avea in- 
folte piantagioni d’abeti, che li coronano, e ne Aveviino preceduto al trotto la fanteria , la |fEin to Len itraglia che arrestarono 
VR LNGIAIO le Gi ci pile è pel ei aaa ia in tempo | cOMINGIAIO «ape. Esso si ipiegarono in ordin 
salita lortabile bingo il ciglio di Cale: | OOeTe iena] api. Pig poste DA LA a qll della ftoria 
bare; Conitracania, il Roccolo, S. Martino. 'Or- quindi la 9 che appoggiò l'a (SUCCESSIVO | notnica A le già 1 i bra di ‘rovescio rig 
taglia è Corbù di Sopra, località queste che prat è cr Casale: battuta dè forno La pezti pen. la an 5 pretorio così 
ci seta pi qs mp | ino a o ut ee | i i Div pn 
ag sE ner si , erte pur:|,3.e 4 battaglione. dell’ 14 «reggimento (colpn- sìra, e Si riunivano al punto di partenza presso | 
> Ao c» PESTE TIRI nello Leòtatdi). Essi furenò disposti in colonna la ferrovia. Lo stesso, 18 reggimento che erasi 
dn i er dal ri pra DA “delli d'attacco è sinistra della strada di-Pozzolengo. intanto formato nelle posizioni del 17 ed a- 
a ta srriegplicane "ia saprai , a | 11 colonnello Avenati formò: il 4. battaglione veva narciato innanzi brillantemente, dovette 
nello Cadorna incontrò gli Pani sti Sneini an me RIT rorrigez gt a sini. | PAT patticioni è ear begrine Sta sd 
Essa li res inse fino all'altezza di Cascina P °° [ stra: dell'4; reggimenta» “nenti? acari | i age gp? pt i è i da 
pi ida ti dee aria della Ra sg battaglione furono trattenuti sull’estrema destra | ! bersaglieri del 5 battagloine, che si trovavano 
Picmaleti 7 > dio ion Ra Si A ‘ dal generale Mollard; il: quale sentiva l’urgente padroni dell’ altura del Roccolo. progredendo 
taccata da ‘imponenti forze Laici 1-2 Rg0I Brera Lr riprendere le cascine Canova, Ar- baby 7: renano eg 

Il generale ollard che teneva dietro a poca mia, Beltetta. e Monata, > rendere dibeca/a fr: l'alta 4 mate gi gcc ici ila i 
distanza, sentendo la _moschetteria ed il canno- È ‘ritirata onde aét essere iste i 
ne, portò la sua colonna .di. ricognizione di ‘ Dalle varie fasi del combattimento, che si 
destra nella stessa direzione di quella del luo-, può riassumere in replicati attacchi contro po- |. 
gotenentecolonnello Cadorna. sizioni pressochè inespugnabili, si aveva potuto. 
Impegnato così verso le ore 7 del mattino il scorgere che le truppe con cui il nemico oc-). 
combattimento, nonchè retrocedere, il generale cupava le posizioni medesime erano troppo) 
Mollard ed il ten.-col. Cadorna mandarono av- considerevoli, perchè sforzi successivi di uni 
viso alle truppe delle [rispettive divisioni di tenue numero di valorosi soldati, stanchi dalla; 
avanzare celeremente , e quest’ultimo -ripiega- precipitosa marcia per giungere în linea, po-!. 
vasi quindi lentamente» Onde sostenere la sua tessero bastare per conseguire la vittoria. 
ritirata, il gen. Mollard mandò due compagnie Il generale Mollard ed il suo capo di state i 
del 2* batt. bersaglieri; guidate ‘dal capitano maggiore giudicarono quindi che non conve | 
Devecchi, alla Cascina, Succale, andè prendere nisse seguitare l’ attacco parziale già iniziatò | 
di fianco l’attacco del nemico e ritardarlo. — dalla brigata Pinerolo ed ordinarono che si do: 
I quattro pezzi della 6:a_ batt. d'artiglieria, 5 
del gen. Mollard, col 4 batt. dell'8  regg. 


vesse sospendere ogni tentativo ulteriore fin 5 
fanteria furono collocati sulle alture di San 
Martino. 


AVVISO 
I signori ‘Associati, il cui ab- 
bonamento scade colla fine del 


rinnovarlo in tempo, per evi- 
tare ritardi nella spedizione del 
giornale. — 

Si-ricevono in prezzo dell’as- 
sòciazione anche i ‘coupons di 
rendita dello Stato. 

A chi invia meno del prezzo 
stabilito, viene ridotto propor- 
zionalmente il termme dell’as- 
sociazione. : 


PORTO CUS O Gate inzio ninià 


Torino, 29 giugno 
VAI ER 


* ORDINE DEL GIORNO. 


Soldati, 


In due mesi di guerra dalle invase spondo 
della Sesia @ del Po'voi correste di vitto— 
ria in vittoria alle rive del Garda e del 
Mincio. Nella via gloriosa da voi percorsa, 
in compagnia del. generoso e potento nostro 
Alleato, voi deste ovunque le più splendide 
prove di disciplina e d'eroismo. La nazione 
va altera di ‘voi; l’Italia tutta, che conta 
con orgoglio fra le vostre file i migliori 
suoi figli, plaude alla vostra virtù, e dalle 
gesta vostre trae augurio © fiducia ne' suoi 
futuri destini. 

Ora fuvvi nuova ‘e grande vittoria ; nuo- 
vamente spargeste il vostro sangue, vin- 
cendo un nemico grosso di numero e pro- 
tetto da fortissime posizioni. 

Nella giornata, ormai famosa, di Solfe- 
rino e S. Martino, voi respingeste, combat- 
tendo' dall'alba a: notte! chiusa , preceduti 
dagli ‘intrepîdi vostri capi, i ripetuti assalti 
del nemico e lo forzaste a ripassare il Min- 
cio, lasciando, nelle mani vostre e sul campo 
di battaglia uomini, armi e cannoni, 

Dal suo canto l’esercito francese ottenne 
eguali risultati ed ugual gloria, dando nuove 
prove. di. quell’ impareggiabile valore che 
da secoli chiama 1’ ammirazione del mondo 
su quelle eroiche schiere. 

La vittoria costò gravi sacrifizi; ma da 
quel. nobile sangue largamente sparso per 
la più santa delle cause, imparerà | Eu- 
ropa come l' Italia sia degna di sedere fra 
le nazioni. 

Soldati, 

Nelle precedenti battaglie io ebbi spesso 
occasione di segnalare all'ordine del giorno 
i nomi di molti di voi. Oggi ‘io ‘porto al- 
l'ordine del giorno l intero esercito. 

Dal quartier generale principale in Ri- 
voltella il 28,-giugno, 1859. 


VITTORIO EMANUELE. 


—————_—————————_——— 


RELAZIONE 
SULLA BATTAGLIA DI SOLFERINO 
E S. MARTINO 


; Rivoltella, il 26 giugno 1859. 

Dopo la battaglia di Magenta ed il combat- 
timento di Melegnano, l'esercito austriaco con-. 
tinuò, senza interruzione , la sua ritirata oltre 
l’Adda, l’Oglio, il Mella ed il Chiese, rovinando 
i ponti dietro di sè... 

La testa delle nostre colonne; in rapida 
marcia da Milano su Brescia, per le strade più 
settentrioriali , ai piedi delle montagne, rag- 
giunse l'altezza delle colonne nemiche sul Mella 


Cascina Selvetta onde cadere sulla ferrovia. © 


via. : 

Mentre, sulla destra, i tre battaglioni del12 
reggimento ed il 10 battaglione bersaglieri pro- 
cedevano all'attacco di tali cascine con scarso 
uso di fuoco, alla sinistra 1'11 reggimento ed 
un'battaglione del 12, si gettavano sulla chiesa 
di S. Martino «e sul Roccolo sotto un. violento 
fuoco di mitraglia e di moschetteria. 

Queste posizioni erano guadagnate con esem- 
plare ‘valore, e così anche sul'a destra erano 
prese tutte le cascine; compresa la Contracania, 
malgrado la pertinace difesa: tre pezzi . erano 
abbandonati dal nemico; ma tosto da lui ri- 
presi. ; 

In quest’attacco la’ brigata Casale ebbe il 
maggiore Poma ucciso, il colonnello Avenati, i 
maggiori Manca e Zino feriti. 

Durante lo stesso attacè, la brigata . Acqui 
giungeva in coda, della brigata Casale, pre- 


si 
4 
ù 
x 


d 


all'arrivo di nuove truppe. 
Il Re aveva infatti disposto perchè la 2 di 
visione (Fanti), diretta dapprima, verso le 


[| 


c’A.icleteini bite a A 


VR a ni 
dasse unt “delle suebrigate? iverso.-P. 
(© vin'sostegno della 4 divisione colà 
ra: brigata” dovessé ma 


ta Aosta giunse sul campo” dell’ 


© battaglione bersaglieri sl: lato sinistro. 
Ras 
©.» formati. caduno:sopra due linee. 


teria Bottiglia all'estrema sinistra, 
0 I «ILa cavalleria,..tolto uno squdrone di : scori 
‘nipalla -45.batteria, tutto . il rimanente teneva: 
- » All'estnama: destra che trovavasi scoperta, 


.. senza aprire il fuoco che a 
| Stanza. dal nemico. | 
‘al asFurono lasciati gli zaini è fu disposto pe 
ché i tamburi e le trombe suonassero duran 
in lutto l'attacco. 
“ili. generale. Mollard aveva staccato un ba 
‘i taglione del di 
| (@tliglieria che tentassero girare l'estrema s 
nistra del nemico. 


14 dopo Îl suo vigoroso attacco del mattino, 
st riordinarsi, era stata. richiam 


— campo: di battaglia, 


| pagnato da violenta pioggia. 
| cu Le truppe marciarono mal 
i. vi vostacoli, all'attacco, , 


po Aa 


fuoco, 


“o attacco. i due colonnelli Balegno e: Caminat 
‘petuceisi,; ed ii maggiore ‘Morando ferito. 


| sopra cascine Canova, 
“os quistandole.. successivamente e si 
© nmopra la Contracania e da chiosa di 


7, 
Seli 


| X° fronte'i,ripetuti ; attacchi  dell'axversario che 
|, acelleava. scendere, dalle sue posizioni domi- 
‘d 1 slbto stai ti: vita ; 
0 tun AL maggiore. generale Cerale era ferito; del 
EA lap reggimento i! «colonnello Vialardi ‘era 
7 nlapmenti ferito; e del È reggimento era’ uctiso il 
Me UR pat) 

maggiore Bosio, ed erano feriti il colonnello 
presa (edi maggiori Polastri e Botteri. 


e) 


Mario, % 
1 ‘ialc(giore Rucolli dispose alloro perehò 15 bat- 
Ly teria (Bottiglia) con 8 pezzi, la 6 batteria (Ca- 
È ‘. Sanova) con 6 pezzi, e 4 pezzî della 5 batteria 
uni a (Bascour) si collocassero accanto alla tasa Mo 
Palli] onde con 18 pezzi battere ed espugnare 


il 


rea 
N IMAA 
nh 

TUA 
AR tr 


Suctesso. | 

ente ‘cofonnello Ricotti portò suli' attt 
Uutta l'artiglieria ‘di chi poteva disportè, 
o la 15 balteriò (Bottiglia) ché compa- 


‘pîùma, poi parte delli 6 batteria (Ca- 


la pri 
Mt 
;, Bran 
ao) 

soft a 
| Santova 
salli 


id SI na 4 


rà punt 


Siad 
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wu 


O érs tuttavia a breve distanza daî 
ezzi. N tenénto colorinello Ricotti avera; per- 
‘Giò fatto avaniiità lo squadrone dei esivdllog» 
gori “di Monferrato, comandato “dal ‘capitanò 
Vogadio. Quest intelligente è valorbso uficiste 


Ò 
î 


gi 


sul 


5 


‘i francesi erano se- eseguì 

e man=|-della nosira arti 
ozzolengo 
impegnata, 
» marciare verso 
tino-in appoggio alle truppe della 3 e 
ne ‘che combattevanò fin dal’ mattino. 


| Spose a sinistra della brigata Pinerolo, di fronte | 
To alla posizione di cascina Contracania €01 sio 1° tro ogni tentativo=det- nemico: Esso fit «inse 
quattro reggimenti delle due brigate erano 


e Liartiglieria; batteria Caroolli alla destra, bat- ! 


Le batterie avevano ordine di portarsi avanti | 
piccolissima  di-.! dispersi: 


reggimento ed una sezione di | 


(9 divisione -ripiegatasi verso Ri*oltelia/ 
La ;ò divisione sTipiegatasi pér ! della 40 batteria, 
ata. dal Re sul 


Erano le ore.ò pomeridiane e le troppe a- 
‘—, Nevano cominciato la loro ‘marcia avanti. — 
Un orribile uragano aveva d'un tratto oscurato 
( (ilcielo, e muggiva un vento impetuoso accom- 


grado i più duri 


x Ce ndi avvenimenti ‘delle’ battaglie. Abbiatemi 
sì +0 Il. nemico, liberato ‘in quel momento . dagli‘ fin verso mezzodi. Sopraffatte allora dal numero, | da Solferino al Mincio. 7 o internal per iscusato se io da sono in grado 
canali sil suo finico destro, alla chiesa San Sebbene rinforzate; esse stesse dovettero ripie- | Lenostre divisioni‘4;/3e:5 attaccavano Ì ala 

ae) TI Daer* pallio at 


lino sed al Roccolo, portò tutta la sua ar- 
«ou liglieria sul ciglio della posizione fra casci na 
«ni Contracania e Colombare ed apri un’ celere 


pei Le, mostre truppe avanzarono. con mirabile | 
(atei ardore, La,.brigata . Pinerolo , (generale di Mo: 
(Pozzo) si diresse sulla Contracania, {conquistò 
u'Isuccessivamonte. varîe posizioni perdendo nel- 


_ eBaybrigata Aosta |: prese a sinistra, si portò 
| Armia, e Monata con- 
rivolse poi 
S. Martino. 
se Ma le forze e l'artiglieria del. nemico arrestart. 
“edola un.momento, essa prese posizione dietro ‘ 
- queste, cascine, respingendo. a sinistra e ‘di 


pari- | 


luogotenente colonnello dello stato mag= i 


una splendida ‘carica avanti îl fronte { feriti devono annovérarsi i maggiori Escoffier 
: iania,.zicaccialidinà il ini 


dello stato Maggiore e. Parocchia del 4 regg. 


all'estrema destra. e cambiando quindi dite- | Le quattro divisioni dell'esercito ché presero ank prodi “affciali 
zione fecè una seconda carica perpendicolare’ | parte” ai .yarii combattime di 


“ 


lla prima che rése libero 
i Il generale Mollard, tutti 
stato 


l’altipiano, 
tti gli uffiziali del suo 
aggiore, tutti i comandanti di corpo, 
| giovandusi' vel: successo o.tenuto portarono a- 


staccati del giorno 
194 ‘subirono in tolale Di picca Bibo ufficiali 
uccisi, 167 feriti e di truppa 642 uomini morti, 
3405 feriti e 4258 dispersi, ed in tutto ‘525 
uomini fuori di combattime A 7 


d 


‘. zionesverso. leore:4 pomeridiane e .si. mise a- | vanti al suon di trombe e tamburo tatti idi-| Nel giorno 24 giugno il nemico vaveva; ri- artiglieria, e molti prigionieri, Slo sica! 
28 tl ‘ordini del generale «Mollard.. Questi sla di- staccamenti incontrati, si che Ît ‘breve Ja Po | preso l'offensiva *coù le viritere*sue forze. Pas- | ufficiali : : : 


sizione fu cccùpata con sufficienti 


) "RIO RPBLORA TULA SR TRAI 4 fasce a, 
forze con- | sato impròtvisandenità SF Mincio, “ottupò Pozzo- | . Questà ,vittorià sanguiimosà ‘aggiungerà nuovo È 

{tro lativo: : NGI lengo e Solferinoe-si estese ‘nella ‘pianura di-| lustro all'esercito. del. Re,e. della .nazione jta- 

Î guito.e l'artiglieria sparò contro di lui gli e- | Guidizzolo per lungo. tratto con forse 200 mila | liana. i 


stremi colpi. Il fuoco cessò verso 1 
1£ ore di combattimento; } 
Tre cannoni fiirono i trofei della vittoria. 


© 9 dopo | uomini. 
Sulla destra egli fu disfatto dall'esercito fran- 
cese, che il nemico tentava sorprendere, ‘e 


Iì Re ha promulgato 
i che leggerete con piace; 
tato: all’orifine; del: giorn 


sun ordine del giorno, 
re: tutto l'esercito è por- È 
o. Benone!..;, 


| (Re. Na 

Essa èra itisigne, ma fu pagata con perdite | sulla sinistra, at‘acesto dalle nostre truppe, [.}, ! Re ha nominato luogotenenti generali i .. 
ta | proporzionate. La 3 divisione e la brigatà A- | mentre pensava, essere aggressore, fu pari- | Maggiori generali MoMlard è Cucchiari, ‘è ha» 
si .| osta della 2 divirione ebbero insi-me 23 offi- menti vinto. Mmominato ‘generalii. colonnelli di cavalleria Ci- 

| ciali d'ogni grado uccisi 6 75 feriti, e di truppa Risulta che le truppe di cui'egli disponeva gala, Signoris e Morozzo della Rocca. po 

{ 250. uomini morti; 1505 feriti, oltre a 700 dinanzi alla nostra fronte consistevato in 43 Pa (Altra corrispondenza) ie 

ii x ep PA YATNE È he i ; 

! La 5 dirisione èbbe 19 ‘ufficiali’ morti, 62 SIA enon di ona delle quali & hanno | DE Gbstin 4, Pont andare o, 
r- | feriti, 279 noniini di truppa uccisi e 1264 fe- N Capo dello stato magg. dell’armata, La-stanchezza e le. continné mertie che ne 
te | riti, ed oltre a 430 dispersi, luogot. gen. DeLLa Rocca. toccò di fare dopo Ia giornata’ del 24 corren- 

| Mentre sull’ estrema sinistra si combatteva docu te, mi tolsero di serivervi anzi d'ora. Egli è 
(- |'così l'intera giornata, voa Ficognizione della di- 


visione Durando. concottà dal colonnello Casa- 
I nova e composta del 3. battaghone bersaglieri, 
di un battaglione granatieri, di uno squadrone 
di cuvalleggeri d'Alessandria è di una sezione 
giungeva a Castel Venzago 
verso le 5 antimeridiane. 
Un vivo combattimento 

} del4 corpo d’° 


{Corrispondenza  partiertare dell Opinione) 


ben yerò che voi non ci a 
Cascina nuova presso Pozzol:ngo 


vrete perduto. gran 
fatto, poichè così 


oggi come’ idrì ‘voi ‘sarete 
{stato assai, meglio. informato di quell che a 
me sia dato di esserlo, dei ‘particolari e del- 
l'esito finale della memoranda' lotta impegna- 
tasi ‘tra. gli austriaci è gli \alleati. Accade nelle 
battaglie come nelle feste = quelli che ci pren- 
dono parte sono spesso coloro che'ne hanno — 
minor conoscenza. I combattenti sono . pei in 
peggior condizione aricora: giacchè non dî rado 
avviene, che. durante una ‘parte «del combatti 
mento, o dopo, sono mandati ad occupare altre 
posizioni, e non veggono , ‘0 non possono in- 
formarsi esattamente, se .non ben tardi’, dei | 


i- 


26 giugno. 

La grande battaglia di ier l’altro ha coperto 
di gloria gli eserciti alleati, mà hi ‘anche co- 
state gravi perdite. 

Circa duecento inila’ àustriati erano in linea 
dal lago dì Garda — Pozzolengo — Sélferino 
— Volta, steridendosi sino” al Mincio. 1‘gene- 
rali Benedeck, Schlick, e l'imperatore ‘in per- 
sona comandavano. 

Forti per natura erano’ le posizioni 
dal nemico e rese più forti dall'arte. 

I ‘francesi attaccarono l’alà sinistra nemica 


delle. truppe francesi 
armata ferveva a Solferino. 

La ‘ricognizione giungeva alle 5 1,2 verso 
Madonna delle Scoperte. La posizione era da 
poco occupate dal nemico il quale' fu' tosto at- 
toccato. La brigata granatieri in sostegno della 
riconoscenza èra giunta è Venzago; ma.le sole 
truppe predette sostennero il combattimento 


te 


I i di soddisfare la vostra curiosità narrandovi cose 
‘ garsi fin verso ilcroc nuove, e abbiate ‘solo riguardo alia buona vo: 
lontà del vostro corrispondente, 

Per altra via saprete le mosse e le prodezze 
fatte dai rispettivi reggimenti ché présero parte 
alla fazione del'24: ‘io vi dirò più particolar 
mente ciò! che fece ‘Ja brigata ‘dei granatieri di 
Sardegna, nelle cui'file id ho avuto-la ventura 
di ‘combattere. Sin dalle::2: del mattino noi ab- 
biamo abbandonato Lonato,.ove era il quartier 
generale: e. ci siamo avanzati dalla parte di 
Solferino, per operare una riconoscenza. Non 
era ‘scorsa mezz'ora che etavimo per istrada, 
che tidimmo a ‘nostrt ‘dritta il'rombò del can- 
none, e vedemmo da lunge i' francesi vegnenti 
dalla parte di'Castiglione: azzoffarsi cogli au- 
striaci che occupavario. la. bellissima posizione 
di Solferino. Il nostro generale ci ordinò tosto 
di muovere verso: un colle dirimpetto al teatro 
della lotta : non andò guari però che né di- 
scendemmo per distènderci ‘sulla destra in bat- 
taglia, e quindi alla bersagliera, chè il némico ci 
stava di fronte; Due divisioni austriache, protette 
dall'artiglieria; aprirono ‘un fuocò ben nutrito 
tra brigata, la quale non intimo- 
morissi. punto per. il soverchiante numero dei 
nemici, e si avanzò sino al punto donde si u- 
divano distintamente i loto comandi. Fù forza © 
retrocedere ‘dopo ‘alcuni istanti” chè ‘la lotta 
era ‘troppo ‘disuguale;) è ‘noi ‘non avevamo ar- 
tiglieria ‘da ‘opporre all'artiglieria austriaca. Fu 
però ben corta la. ritirata ;;i mostri ufficiali veg- 
gendo che oramai i tedeschi ci stavano sopra, 
ed eravamo nel rischio di essere presi. prigio-- 
nieri, ci ordinarono l'attacco alla. baionetta. .: 


evia direascina Rondotto'| destra nemica ‘dal lago a Pozzolengo. 

@ l'artiglieria fin' oltre Caseline Nuovo. L’arti- |! La Seconda divisione era rimasta in ‘riserva 

glieria nemisa che: si era avanzata fino a que-'} #-Lonato; © ir RI ° 

sto ‘punto, fu verso le*ore'4 obbligata a riti- | | La baitaglia comincio per tempissimo, «Verso 

rarsi da un vivo attaîco dei. tre battaglioni det ! le 44 je prepanderanti forze ausleiacha sii 

2*reggimento Savoia ed uno del 4 reggimento, | stavano lo slancio delle nostre divisioni, e la 

comandati dat colonnello de 4;olland seconda veniva spedita in loro ninto; — la bri 
Questo attacco; ‘una carica’ dei cavalleggeri | $@tà Aosta per. sostemer: ia terza’ ela brigata 

d’Alessandria,; l’arnito vin azione ‘di- due batta- } Piemonte'la ariat PI 

i glioni granatieri spediti | -fino dal mattino per | Noi siamo arrivati; alle 4 pomeridiane i: con 


. 


i 


| 


Castellaro e Cadiguolo; i quali caricarono alla | tro le poetieni. di n na i “ de nego ti 
baionetta arditamente a più riprese. e. fina]. | Pozzolengo, armonie ia SIE adeti 
mente l’arrivo dell’14,a batteria collocata tosto | S!riaci det", 4 ay prezzi zza 
im linea, costrinsero: il nemico. a ritirarsi dalle | dal generale Ben IONI, ; 
posizioni guadagnate il: mattino. La terza e la quinta divisione avevano già. 

Il generale La Marmora mandato intanto dal I press'qualtro volle quelle posizioni; là sempre 
Re a prendere il comando della i.a e 2.2 di- Penipa n Swareipo rziniani bai er 
visione riunite, giungeva sul sito del combat- rin trn ord; 
| mento, con missione di dirigere le truppe ida turbine bioriren Lan piro è Spia cn 
destra verso S, Martino, ove persisteva l’azione le marcie delle truppe. DO rezzicag, i rudi 
| della 3.a e della 5.a divisione. i nostri Pea > FPAROTNGNE di nr 
La f.adivisione fu allora diretta per San | ON tanto que Si dA prio e n) 
| Rocco, eascina Taverna; sul monte Fami. Quivi le posizioni furono conquista "APP IRO RA 
| ‘incontré in posizione sul monte Mamo una co- | © polemmo unantenervici e stabilyry PERRIN 
| lonna mémica composta del reggimento Pro- | &ndo i nuovi ‘attacchi -degli austriaci... 
i laska'e divaltre truppe che già avevano com- | - Alle ore'8-della sera tutte le posizioni dei 
battuto a S. Martino. Era assai probabilmente | nemici eratto» in tane: digli alleati, degli au- 
| un movimento di giro del nemico che la 4.4 {'Striaci în gra ese sg a ioni vos 
«divisione: ritenne rendendo così un segnalato Grande fa il: ris Mile: a Agna si va 
+ servizio. alle .truppe' combattenti a S: Martirio, | Menso fu il valore spiegato. dai ‘nostri soldati, 
Questa: colonna venne: respinta, ma il movi. | © gli ufficiali ne dasano l'esempio, ed.il ner 
mento della 4.a divisione ne fu ritatdato ritico spiegò molta fermezza nella difesa, inspira- 
La 4. divisione aveva avuto a lottare nella | !9gli certo dalla presenza del. suo imperatore, 
giornata contro 3 brigate nemiche, | © Le perdite.sono molte, ma abbiamo vinto, è 
Essa avera avuto i colonnelli: Massà'ed 1$3.'! l'esercito del Re si è mostrato. valorosissimo, .. 


1 Non appenà avevamo noi fatta esta ‘conver- 
| sca, ed'il‘maggiore Bianchetti Langosco feriti, | (GA. verribpabiia) 3 20: riogo;"] tedeschi ci voltarono de spatie 10 noi 
Le sue' perdite’ totali furono'di 6 ufiziali e 97 Rivol'elio, 96 giugno. 


li inseguimiiò: vigorosa 
uomini ‘morti, 25 uffiziali ‘e 580 uomini di 

truppa feriti, oltre a'410 mancanti. 

La brigata Piemonte: della 2 divisione (Fanti) 
il 24 giugno ‘entrava ‘anch’essà ‘in azione. 

Diretta dapprima su Madonna delle Scoperte, 
quando Ja f divisione ‘aveva. già respinto il 
nemico, fu diretta dal generale. La. Marmorà 
su Pozzolengo, Giunta a contrada Rondotto in- 
contrò un corpo austriaco fortemente stabilito 
mei casolari dei monti Torricelli, S. Giovanni è Durò il combattimento ‘dalle 5 del mattino 
Preda ‘ed ia posizione sul monte Rondino (Se- ; alle ore 8' e mezzo di seri senza interazione. 
rino). Il' nemico ‘fa ‘attaccito vigorosimente in! Il numero dei nemici, mossi contro l’eser= 
tulte queste posizioni dal 9 battaglione ‘bersa- ‘ cito del Re, si fa ascendere a settanta mila. 
glieri (Angelini), dal‘4 reggimento (Morrand) | Quattro divisioni’ del nostro esercito hanno 
© da unià sezione della {4 baitèria, setto il preso parte :"la prima (Durando), la seconda 
comando del generale Camieranà, e fa espinto bd; la terza (Mollard), la quinta ‘(Cuc- 
vigorosamente’ fin dentro il ‘villaggio di Pozzo- ‘ chiari). 
MA di da o |. La terza divisione ha combattuto dal princi. 

Occupato Monte S.Giovanni, uma batteria di pio alla fine. La quinta si è ‘riposata ‘alcuue 
4 ‘obici che vi fu tosto stabilita apri an vivo | ore, civè dalle 10 alle 4, metà della © seconda 
fuoco” di‘ granate alle spalle del nemico. che} ha combattuto dalle 4 in poij' e queste due 
combatteva a S. Martino e contribu al suc- ‘ divisioni e mezza ressero | contro quelle pre} 
cesso della‘ 3.e'5 divisione. È ! ponderanti forrè austriache; o) 

La 2 divisione oltre ‘alle gravi perdite toccate ‘ - Le posizioni dei nemici erano formidabili: 
alla brigata 'Aòsta, "conta ‘ancorg' 14 uftiziale furono prese e riprese moltissime volte:-final- 
morto ‘e 5 foriti, 16 uomini di truppa uccisi e mente si superarono con ri 
56 feriti, ‘oltre ad 8 dispersi. Frùgli ‘ufficiali rali alla baiouetta. 


mente al grido di Sawvoi:, 
© bel bello rioccupammo le posizioni abbando- 
nate. Una compagnia, la 9 del 1 reggimento, 
comandata dal capitano De May, si spinse fi- 
nanco alla Ciscinà Le Scoperte, ma attaccata 
da un corpo di duemila uomini, dovetle retro- 
cedere ,. non senza aver falto subir. loro ben 
gravi perdite. Per ben tre ‘ore durò Ja. Jotta 
disuguale fra due. divisioni austriache e Ja bri- 
gala granatieri: lotta ‘per tutti i rispetti disu- 
guale, poichè' le truppe’ nemiche; erano fresche 
e ben preparate, essendo uscite parte da Pe- 
schiera, e parte arrivate coî convogli delle fer- 
rovie di Mantova e-di Verona; non ayevano 
bagagli di sorta indosso, mentre noi avevamo 
già. dovuto fare marcie iforzate. per ritrovarci 
sul campo,.e cinquecento e più volontari erano 
arrivati a’ Lonato nel ‘pomeriggio del giorno | 
innanzi, starichi per aver falto in men di tre 
giorni ‘sessanta Miglia a piedi ; cionondimeno 
il nemico non ‘guadagnò «un ‘pollice dî ‘terreno, 
€ ‘quando arrivò la brigatà'Savoîa coll’artiglie--— 
ria piemontese; qaestà potè: portarsi Sovra una 
bella eminenza che noi avevamo conservato, e 
di li fulminare stiipendaniento l'artiglieria ne-.> 
tt 205; rh ig] ©° 3 


imica i 16 : Ri e 
petuti assalti geno- ,_ Noniè però! senza\.prodigi di bravura, e senza 
siti sech questo. vatitaggio sì potò 


ler l'altro 24 giugno, si è combattuta una 
| di quelle battaglie accanite‘e sanguinose che 
lasciano traccia imperitura nella storia. 
| Essa ebbe luogo nelle aliure che'si stendono 
| tra Rivoltella è Pozzolengo, è dovrebbe preuder 
per noi il nome di S. Martino, perchè fu ‘per 
i noi il Inogo' più importante, e dove si com- 
è battè dai nostri più ostinatamente. 
Non posso che darvi notizie del nostro campo. 


i 


otevoli perdite che 


amg 3 oper! 
è a Petro 
REG ARIA RSS adeg 
sa ad 
È Ni 
FARI pas 
i È HE * O : 
said gl liebiadaà.1.saggineoro, 
na va arditan fuoco. capitani Fiore 


e, per non dirvi,.se -non quello che 
stesso vidi coi miei occhi, il tenente Mulas, 
| tatti ‘indistintamente gli ufficiali della 3, della 
-5, e della 9 compagnia del ‘primo reggimento, 
che furono le più esposte al fuoco, incorag- 
giavano î soldati colla parola e coll’esempio 
‘e li guidavano animosamente all'attacco alla 
baionetta, 
<> 1 volontari si ‘portarono in generale al fuoco 
come vecchi soldati, e pagarono generosamente 
‘ della loro persona, Ma abbiamo a deplorare la 
perdita di non pochi distinti ufficiali è giovani. 
Nella giornata del 24 furono impegnate quasi 
tutte le divisioni piemontesi, le quali ebbero a 
‘sostenere l'urto di tredici divisioni austriache. 
‘Non v'ha soldato od ufficiale che ricordi di a- 
vere assistito a una lotta più accanita e più 
sanguinosa. Essa durò dalle 4 del mattino sino | 
- alle nove di sera; dalla parte dei nostri cad-! 
dero circa 4,000 omini tra morti e feriti. Gli | 
© ‘austriaci ne lasciarono-oltre a nove. mila stesi | 
= al suolo. L'imperatore d'Austria era presente | 
al combattimento. Vittorio Emanuele guidava ‘ 
il nostro esercito. 

1 colonnelli. Caminati e Berretta furono uccisi, 
“mentre si battevano da prodi. L'11 e il 12 pa-| 
tirono assai; così pure il 47 c il 18, che eb- | 
bero 80 ufficiali fuori di combattimento. 
brigata Savoia fu pari all'antica sua virtù; il‘ 
2 reggimento, guidato dai suoi ufficiali, caricò ! 
più volte il nemico alla baionetta e lo sloggiò ! 
dalle posizioni che occupava. Il 3 battaglione 
dei bersaglieri fece anch'esso molte cariche alla . 
baionetta, e riuscì ad impadronirsi di alcuni 

cannoni. 
Noi distiamo poche ore da Peschiera. 


La | 


I CASI DI PERUGIA 

1 (0 (Corrispondenza particolare dell'OpisioNe). 

Firenze 20 giugno. 
Vi noto alcuni degli orribili fatti di Perugia, 
Fu posta taglia di 2 mila scudi sopra France- 
sco Angioletti.: ciò non ostante gli svaligiarono 
la casa, uccidendo un garzone e ferendo il 
cocchiere, @ ubbriacatisi del suo vino, corsero 
all’.assalto. Una simile taglia fu posta sul vec- 

chio Temperini, a cui tagliarono due dita. 

La casa Santarelli fu abbruciata, e proibito. 
chie si spegnesse il fuoco, 

Furono uccisi quattro impiegati al dazio di 
consumo, due a porta S. Pietro e due a porta 
Nuova, 

Furono uccisi dei monaci di S.Pietro ad 
istigazione dei Domenicani che li designarono 
come favorevoli al governo provvisorio. 

Fù ucecisò ‘il Borromei, tabaccaio, e la mo- 
glie malata in ‘letto, dopo saccheggiata la bot- 
toga. 

Nella casa della modista Fieri fu utciso un 
bambino.e una donna, ferita una giovane. Al- 

“tre 6-donne che per sfuggire alla morte. offri- 
‘ vano danaro piungendo, furono nonostante pas- 
sate per le armi. 

Un ebanista fa ucciso davanti la moglie pian- 
gente. 

La-locanda Storti fu devastata, ucciso il pa- 
drone, un servo ed un garzone. 

Il segretario del comune l'orta fa ucciso men- 
tre recava la bandiera bianca per parlamentare. 


Furono diretti un cinquanta colpi contro lo | 


spedale dei feriti ; una scarica. generale contro 

î cittadini fu fatta in via del. Corso e in 
piaz: Sopramuro, ove la mattina. dopo erano 
ancora 145 cadaveri. 


i delle più belle intelligenze. 


Non finirei sì presto se dovessi raccontarvi | 


altri fatti che so, notando esattamente i luo- 
ghi è le persone. Per ora wi basti questo 
saggio. 

Eccovi l'ordine del giorno del generale pon- 
tificio : 
bero essere. maggiori. Le atrocità. di. Perugia 

sono le vittorie degne di essere messe all’ or- 
dine.del giorno de’ soldati mercenari del go- 
verno papale: 


l’insulto e la provocazione non potreb-! = 


non aver anch diviso con essi ” Sofia 
di sette giorni'di marcia forzata e i pericoli 
del petariz noe Sono però soldato; come 
tale devo dare esempio a tutti di abnegazione 
della propria volontà. 
De GrecORIO 
Comandante la 1.a divisione. 


Togliamo da lettera di un frate benedettino, 
26 giugno : 

« Avrete sentito i tristi e vandalici avveni- 
menti di Perugia che seguitano a far fremere 
di orrore tutti per ora in Italia e faranno quindi 
alzare un grido di detestazione in tutta l’ Eu- 
ropa. 
« Nel nostro monastero si è bruciato dagli svit- 
zeri la bella libreria ‘che possedeva e vi si sono 
uccisi tre monaci. Anche i sentimenti di uma- 
nità sono un delitto pel governo del cardinale 
Antonelli. L'assassinio di Perugia è un docu- 
mento: più autentico a giustificare la  genealo- 
gia fatta dal Gioberti di quel cardinale. Dicesi 
che sia partito da Roma, montato sulle furie 


per tale scelleranza commessa, che così alta- | 


mente lo disonora. » 


- INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Te Dewi. Questa mattina alle 410 è stato 
cantato nella chiesa di S. Giovanni solenne | 
Te Deum in rendimento di grazia all’Altissimo 
per la vittoria di Solferino. Sulla porta’ della 
chiesa si leggeva quest’ iscrizione: A Dio che 
protegge gli eserciti combattenti per l'indipentenza 
italiano. 

S. A. R. il principe di Carignano assisteva 
alla pia e fausta cerimonia. 

V' intervenivano i ministri del Re, S. E. il 
principe Latour d’Auvergne e tutti i compo-4 
nenti la legazione imperiale di Francia, gli 
EE.mi cavalieri della SS. Annunziata, i sena- 
tori ed i deputati residenti in Torino, i magi- 
Strati, i consiglieri di stato, i consiglieri della | 
corte dei conti, il corpo universitario , i rap- 
presentanti del municipio torinese, il generale 
comandante la guardia nazionale di Torino ed 
uffiziali della milizia in gran numero, il gene- 
rale comandante la divisione militare ed uffi- | 
ziali di ogni grado e d’ogni arma, funzionari 
pubblici d'ogni ordine e cittadini d’ogni con- 
dizione. Gli ufficiali francesi che si trovano in 
Torino intervenivano parimenti alla religiosa 
cerimonia. 

Wecesso. — Questa sera si è estinta una 
Il commendatore 
prof. Giulio, consigliere di stato, senatore del 
regno, mente lucida, valente economista, e scrit- 
tore chiaro, facile e popolare, è morto; .dopo 
lunga malatti ia, nell'età di soli 57 anni. 

Funerali. Ci scrivono da Milano, 27: 

Questa mattina si celebrarono nella chiesa 
di San Fedele le esequie di Giacomo Battaglia 
e Ferdinando Cartellieri, soldati dell’Indipen- 
denza. 

Sul feretro furono poste ghirlande di fiori; 
molte signore e cittadini d'ogni classe hanno 
assistito al mesto rito. 

Sulla porta maggiore della chiesa leggevasi 
la seguente inscrizione: 

Alle onime forti 
Di Ferdinando Cartellieri e di Giacomo Paltaglia 
Che primi caddero sulla terra lombarda 
Combittndo per la indipendenza italiana 
I genitori [ 
Cui la santità della causa 
Rattempira |’ immenso dolore 
Pregano 
Con calde lagrime e con viva fiducia 
N premio dei buon. 


(NOTIZIE POLITICHE 


Ordine del giorno del comandante la 1 .a divisione ‘ 


militare. 
24 giugno 1859. 
Soldati, 


pagni, i miei prodi. soldati vi sono entrati dopo 
un fuoco di ire ore, consecutive. Una fiera di- 
fesa non li ha tratteputi ; il frontone di San 
Pietro e la porta di questo nome furono presi 
d'assalto: Ml coraggio di tutte le truppe che vi 
hun preso patte, come mi dice il suo degno 
comandante, il colonnello Schmit, è stato oltre- 
node degno di elogio. Sia dunque resa lode a 
questi bravi soldati, e serva a moi tutti di no- 
bile @ generoso esempio. Se mi trovo orgo- 
glioso di annunziarvi questo fatto glorioso, non | 
vi dissimulo che mi trovo dispiacentissimo di ' 


| 


(Corrispondenza persicolare dell Orts10 ix) 
Bologna, 26 giugno. 
La notizia della grande vittoria di Solferino 


\ è venuta a rialzar gli animi che cominciavano 
Perugia è. caduta. Jl governo pontificio è rì- ' 
stabilito. Ieri alle 7 pomeridiane i vostri com- | 


ad essere abbattuti a. cagione dell’ incertezza 
in cui'si era intorno la risposta del Re. alla 
deputazione di Bologna e delle Romagne. Ieri 
mattina si ebbe un dispaccio telegrafico da To- 
rino che ci rassicurava intorno alla risposta del 
Re, e ‘poco dopo un altro da Milano coll’ an- 
nuncio della vittoria riportata dalle armi al- 
leate. 

Questi due dispacei rallegrarono la  popola- 
ziontè ; ieri sera vi fu wna bella illuminazione 
in tutta Ja città, che sorpassò anche que!la che 
si fece in occasione del pronunciamento di }- 
logna; evviva, canti, suoni, banda civica, mar- 
cio con fiaccole, insomma una gioia gonérale. 


Oggi debbono arrivare da i Modena afficiali o sulti e gravi minaccie: Il 
sottoufficiali piemontesi, destinati ad organiz 
zare le forze militari di questi paesi: Si. fanno © 


pure det preparativi nel palazzo ‘pubblico ‘per | 


ricevervi il commissario regio ed il suo se- 
guito. Si. attendono inoltre 2500 uomini di | 
truppa piemontese. 

Proseguono a venire veneli che Mifjonò dalla 
leva: e dalle vessazioni dell'Austria: Sono © su- 
bito destinati al locale dell'Annunziata ove si ; 
formano battaglioni per la guerra. 

Proseguono pure le città Fell'Unibfia e delle 
Marche a pronunciarsi e ‘a mandare deputa- | 
zioni alla giunta centrale di Bologna, cui met- | 
ton capo oramai lutte.le provincie, dello stato; 
Non si sa che cosa farà Roma: intanto gira | 
un bellissimo indirizzo, a Vittorio Emanuele, 
firmato da moltissimi romani. 

Gli orrendi fatti di Perugia hanno èccitato 
l’indegnaziori@® generale. La giunta centrale ha 
“fatto un appello ai popoli delle provincie unite 
| a Bologna, invitandoli. a marciare per difen- 
| dere ì fratelli oppressi. e promettendo armi a 
chi vorrà andare a combattere quegli. sgherri. 
| Appena pronunciata Ferrara, lo che fu, come 
è noto, il 22, in seguito della totale partenza 
dei tedeschi, hanno cominciato a demolire la 
fortezza, che non poteva sersire che a compri- 
mere Ja popolazione; Perciò sono state chiamate 
persone pratiche anche da Bologna. 

Nelle campagne vi sono stati assalti e dei 
furti ; ma si comincia ad organizzare qualche 
forza armata anche nelle comuni rurali. 


|. Il conte Malvezzi, membro della giunta cen-./ 


l trale, ha dato ordine che i detenuti puramente 
| politici siano messi immediatamente in libertà. 


Quanto agli esuli, sono liberi di rientrare, e | 


già molti hanno ripatriato. 
Ecco il proclama della giunta centrale : 
« Cittadini ! 

« Perugia, dopo disperata difesa, cadde nelle 
mani di mercenari. barbari che intitolandosi 
pontifici la saccheggiarono con. inaudito stra- 
zio. Allo spiegarsi del nazionale vessillo ieri 
| fuggivano, oggi minacciano libere. città insorte 

al santo grido d’ Italia. 


« Sopporteremo indifferenti, inerti la strage | 


| de’ fratelli? Lasceremo indifese le città che a 
| noi si unirono? sarebbe onta, infedeltà. 


e La gioventù animosa non per anche ar- 


ruolata nelle truppe ordinate o cittadine, sè- 
gua l’ impulso del suo patriottismo accorrendo 
{ dovunque saranno aperti registri ad inseriversi. 
| Avranno comandanti, armi, munizioni; saranno 
pronti in pochi giorni a partire. 
VI «La guerra d indipen lenza è il nostro scopo 


| supremo, ma primo dovere si è difendere i | 


lari; preservati questi, volate primi ai campi 
lombardi. 
« Bologna, 24 giugno 1859. 
« La Giunta centrale provvisoria di governo 
« Luigi Tanari — Antonio Montanari — 
Giovanni Malvezzi. » 
Scrivono da Parigi al Morning Post: 
«€ Ho ricevuto ora una lettera da Venezia, che 


doveva essere giunta a Parigi dieci giorni fa. I, 
veneziani sono perfettamente conscii .del pro- | 
| 


clama dell’imperatore, e aspettano con intensa 


ansietà il giorno in cui la bandiera italiana | 
sventolerà di nuovo sopra San Marco. Gli au- | 


striaci hanno girato i cannoni «dei forti sulla 
città, e poste alcune scialuppe cannoniere in 
posizione da essere utili in caso di rivolla. Ma 
non vi è timore di un disturbo; tatte le classi 
degli artigiani perfettamente capiscono ciò che 
devono fare, e quando si devono muovere.. La 
polizia austriaca viene trattata con insolito ri- 
guardo dagli abitanti, ed i soldati con insolito 
rispetto. 

« Le autorità austriache, tanto . civili come 
militari danno segni evidentidi: grande inquie- 
tudine è scoraggiamento come sentissero che è 
vicino un giorno di ‘umiliazione. Egli è diff- 
cile per le vie ordinarie avere qualche notizia 
di ciò che si fa in Italia. Le notizie clic danno 
gli austriaci sono una serie di vittorie. per la 


loro propria armata, ma gli abitanti riescono | 


ad'avere le vere notizie per mezzo dei gondo- 
lieri, che comunicano ai loro amici, secondo 
un piano organizzato. Tutta Venezia come un 
sol uomo è pronta. a fare qualsiasi. sacrificio 
nella «causa della indipendenza. L'entusiasmo 
è ancor più grande del 1848. Se la fortuna fa- 
vorisce le armi degli alleati, il loro ricevimento 
a Venezia, se è possib.le, serà ancora più en- 
tusiastico che a Milano. Non vi è aan in Ita- 
lia dove il dominio austriaco sia più odiato che 
a Venezia: Quando questa lettera fa scritta (un 
mese fa) i veneziani vollaran da tulte le parti 
i loro occhi per poter cogliere «la' prosenza di 
una aspettata squadra francese, 

Si legge nel Lund : 

< Un dispaccio da Livorno annuncia al con- 


PASTE ti <A 
PERI a 
‘ta Mei } a 
-} tino torinese n. 97 (sulla 

ha prodotto per gli Svizzeri in 
ì passi necessarii per ila pi 
concittadini, > 


verà iu ciò, non rrtea la più pronta 
energica assistenza presso le. autorità de 
ove dimorano quegli svizzeri. L) 
Egli è però una insinuazione “i 
non cir altro, il rappresentare 
disordini come’ conseguenza sn 
torinese. Le notizie di Porogilà erano cono-: | 
sciute in Toscana primà che a Torino. il mi- 
glicr provvedimento dellà Svizzera per togliere | 
| ogni difficoltà, sarebhe in ogni modo che il |. 
| governo federale agisse nell* impedire: gli 7 
ruolamenti esteri, solo colla metà dell'energia 
cella quale ha sostenito una assbì' e@quivoca 
neutralità nel cantone Ticino, gi 
— Si scrive da Parigi alla Carzella ddigne- £ 
sta che furono sospesi in Francia gli, ingii di 
rinforzi. all'esercito in Italia, e.che tutto dovrà. 
ora mandarsi ali'esercito dell'est pinta 


resciallo Pelissier. n | 


Il Giornale tedesco di Francoforte 
che questo esercito sino al 5 luglio dovrà 
tare 200,000 uomini, 20,000 cavalli Da, 
noni. Not'amo per altro che i giornali. 
tito austriaco in Germania eSagerano 
gli armamenti da una parte è se e dall'alta a 
| allarmare © spingére alla guertà a profitto 

dell'Austria. 
|*-— Una lettera di Francoforte nella Gazeta 
| di Colonia dice: 

«Gli stati secondarii. della Getmiatii i 
minciano a trovarsi male colla loro politica 
| bellicosa, In Sasfonia;, Franconia, ‘ini del 
Wartemberg, Assia ed' Annover la guerta è 
impopolare. Il partito aristocràtico è rovziona- — 
rio era troppo frettoloso mel mostrare. la' sua 
gioia a motivo della guerra. Laga 
vore dell'Austria è considerata con diffidenza — 
dalla grande meggioranza dal popolo tedesco, — 
ed ora appunto sî viene a conoscere chesil co- 
mitato per festeggiare i soldati del corpo” di 
Clam-Gallas, nel. loro passaggio. per Lipsia, a- 
i veva per presidente. un attore comico nato. in 
Boemia. » 

— Si scrive al Biindner Tegblatt dal confine — 
tirolese che ogni giorno. passano “da. 
Innsbruck a Mals nella valle: dell’ tie 
faccie malcontente e sdegnate. AI medesimo 
posto come nel 4848 fra Martinsbruck è Nau- 
ders si erigono un blotkbaus e tre lunette. 
La febbre di spavento; prodotta di Magenta ‘e 
Garibaldi, impedisce. la formazione. div com- 
pagnie di carabinieri. Ora. si vuol procedere 
coattivamente. Il solo Tiroloe Vorarlbergidevono. | 
dare 24000 uomini, e alla leva sono soggetti | — 
| tutti dai 48 ai 46 anni di etb. I tirolesi non 

vogiiono prendere le armi prima di essere li- - 
{ berati da inutili impiegati è guardie gie 

nanza. 
Intanto l'arciduca Carlo Luigi, RAEE, 

! del Tirolo è giunto a Nauders per ; 
\ gliabitanti. «Miseri tempi, dicono i tirolesi, sono sa 
| questi? » 1 tirolesi coiloro viaggi accennatinella > 
Engadina hanno imparatoa conoscere la liber! 
in Isvizzera: «Ora vediamo, dicon essi, la 
monetata. senza valore, viétata” "@tnortarion 
del bestiame, i prezzi dei cercali a 
i francesi nel paese, é Garibaldi è 

— La Catzetta di Colonia publica una \cuerat A 
da Belgrado del 43 nella quale »: dice che la 
skupcina sarà di nuovo con:c sta entro il ter- © 
mine di ui mese per discutere un progetto di 
legge per un'aumento gene le delle. imposte. 
Due progetti» di lege imp ertanti si stanno 
preparando per la Servia, c.uè un muovo codice | 
di procedura civile, c ua ‘nuovò codice Las 
nale. = 

i. Cos a’ Ilalîà pubblica una prima lista della 
soscrizione fatta a Nova York a Tavowe' delle 
| famiglie de’ combattenti per l'indipendenza i 
| taliana, ed avverte che i nomi dei sottoscriltori 
| verranno raccolti e stampati in un_ libro, co- 
| pia del quale sarà depositata negli archivi 
| delle città italiane,che verranno a partecipare 
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ti 
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ti 


sui elevati 


I dîavo] 


| al benefizio della sottoscrizione. 


Dispacci Elettrici Privati 

(AGENZIA STEFANI) 

Parigi. 29 giugno, mattina. 

Sì logge nel Moniteur® 

Catriana, 29 giugno, maltina. 

Le nostre iruppe passano il Mincio senza 

neontraro resistenza, essendosi .il. nemico 

riticato al di }à.di questo fiume. È 
ae ice 

è 

G. Rownazoo; Gerente. £ 


Pra ili. ia 


Preisso. l'editore LEONARDI ANGELO, riegoriante di stampe, via di Po, n. 40, Torino. 


GRANDE 


Nuòvissima Pubblicazione 


CARTA COROGRAFICA STRATEGICA 
“DELL'ALTA ITALIA 


Sata IN QUATTRO FOGLI 
‘colle piante topografiche delle principali città Lombardo-Venete compilata dal profess. ENRICO. TURONE ; EE TIENI , 3, 
7 AN ,2 Fogli, 4. Topografia della città di Verona e subi dintorni, colle fortificazioni eseguite fino al 4831. Pi orti 1) Eggainiale, e sul. rovesoîo d'ognune si sono rifodane 
i 2. Topografia della città di Mantova, di Peschiera e di Legnago, comprese tutte le fortificazioni. selle Lprale ac a sulle pino. sullo scopo della guerra, proun- 
della carta ia 4 fogli L. 8 ; sopra tela L. 10. Lunghezza centimetri 135 per 90, Le altre due cadunfoglio L. 2. . ciate a diverse epoche dai due sovrani alleati. Escono dette medaglie del 


DELLA GUERRA DELL'INDIPENDENZA ITALIANA | 
« Si vendono în Torino nella Galleria dell'Industria Parigina , sr. si si 
Via Nuova, N. 21, Ed 
Una di queste medaglie rappresenta S, M. l'Imperatore Napoleone e l'altra Gi ji 


IEDAGLIE COMMEMORATIVE 


di i, Prezzo 
7 | Secondo Foglio della nuova 


CARTA: COROGRAFICA STRATEGICA 


DELLA GUERRA DELL’INDIPENDENZA 


DAL MINCIO ALL’ADRIATICO 


® comprendendo il quadrilatero delle fortezze di Peschiera, Mantova, Verona e Legnago. Dimensione 65 per 90. 
x Prezzo fr. 5 in-foglio, fr. 4 su tela, colorate. 


Di nuova pubblicazione 


ITALIANA 


, 


RITRATTI di S. M. Napoleone Ill, S. M. Vittorio Emanuele, S. A.-1. il Mincipe Napoleone, S. A. la Principessa * 
© Clotilde; di S. E. il conte dì Cavour; del Maresciallo Conte di Mac-Mabon, duca di Magecota; dei marescialli 
Canrobert e Niel; dei generali Garibaldi, Cialdini‘ e T'amarmora; dell’Eroe di Palestro, Caporale degli uavi, 
Dimensione 40 per 60. Prezzo caduna copia £..2 30. 
Altra collezione in borghese, disegni lifografici dell'artista Mazutti : 
S. M. Napoleone JI, S. M. Vittorio Fmauuele, S. F. il Conte Cavour. — Cad. copia l. 3, dimensione come. sopra 


Altra collezione grandissima, mezzo busto : 
Emanuele, S, A. I. 11 principe Napoleone, 


S. M. Napoleone JÌI, S. M. Vittorio 


il conte di Cavour. — Tutti della medesima dimensione di cegtim. 60 per 80. Caduna copia |. 8. 
Tutte queste collezioni seranno continuate e si spedisconovin provincia mediante vaglia postale affrancato. 


molte fra le più cospicue città d'Europa, convinto dei grandi vantaggi che 
i può recare un'Agenzia condotta da persona proba, solerte e di non comune 
intelligenza nell’andazzo dei pubblici affari, ebbe il divisamento di aprire la 


|; medesima sul sistema delle più rinomate di Francia ed Inghilterra, per cu:, 


onde meglio facilitare il collocamento delle persone di servizio, ha stabilito 
che i proprietari e capi di famiglia nulla abbiano a pagare nè prima nè dopo 
la fattane domanda ed il servo non pagherà neppure alcuna mediazione 
prima dell’effettuato collocamento. Lascia all'esperienza giudicare circa la 
deferenza che dovrassi avere a detta sua Agenzia a preferenza di qualunque 
‘altra che prima ebbe vita in questa capitale. 
Si spediscono fu ri dietro domanda con lettera affrancata. 


Prodotti sanitarii - Rimedii curativi. 
FARMACISTA A PARIGI 


| LECHELLE "mmie 


Lechelle superiore ad ogni medicamento per arricchire 11 sengue 
più povero e guarire le malattie, del petto. dello stomaco, degl’ intestini e 
dell'età critica. — Prezzo: Beccetta intera Fr. 6 &©; mezza Fr. 3 50. 


Nevrosinn di una efficacia certa nelle malattie nervose e le più disperate 
nevrosi, nevralgie ed emicranie. — Prezzo, boccetta intera fr. 6 50; mezza 
fr. 3 50. 


Collirio divino per le malattie croniche degli ecchi e delle palpebre, la 
paralisi, la debolezza di vista, l'oftalmia, le macchie dell'albugine, gli occhi 
rossi, ecc. — Prezzo, fr. £ 40 la baccetta. 

Acqua sanitaria antiputrida che cicatrizza e guarisce Je piaghe della peg 
giore specie, cancrene, cancheri, risipole e le malattie della pelle. Prezzo fr.5 

| Antifobbroso antiperiodico eflicacissimo per guarire in 8 giorni le febbri 
intermittenti che resistono è tutti i mezzi. Prezzo fr. 10. 

Antigettoso frizione elettrica curativa delle malattie artritiche, dolori ed 

attacchi di gotta recenti o inveterati; atvi sempre risultato. — Prezzo fr. 12- 
«tosemiftaga contro i reumi, le lombagini, sciatiche, raffreddamenti. 
— Prezzo fr. & 5@ la scatola. 


te generne in Italia: D. MONDO, Torino, via B. V. degli Angeli, 9 — Vendita 
svuzini, via Doragrossa, 19- Depanis, via Nuova- Genova, Bruzza- Alessandria 
ra, Caccia - Cuneo, Cairola - Mondovi, Vassallo - Casale, Rava - Vercelli 

5 L. Caveia- Asti, Boschiero. Pont Canavese, Colombetti- Sassari, Solinas, 


ACQUA. DI MELISSA 


DEI CARMELITANI 
Essa previene e guarisce: il 


mal .di mare, apoplessia, va- 
: È rante | 
gl pori, vertigini, debolezze , sin- 

ope, svenimenti , letargie , pal- 


RES 221 @Bpitazioni s coliche, mali di. sto- 
maco , irdigestioni, punture delle zanzare ed altri simili insetti. Fortifica 
le donne nella gestazione, preserva dalla mal’ aria e dalla peste , cicatrizza 
prontamente le piaghe, guarisce la cancrena, gli umori freddi, ecc. (Ved; 
l'istruzione) 

Quest’Acqua, le cui virtù sono conosciute da oltre due secoli, è la sola 
autorizzata dal governo francese e dalla Facoltà di Medicina, sotte la cui 
sorveglianza viene fabbricata. 

Diversi giudizii e sentenze ottenute contro i contraffattori, consscrano 
al signor Boyer la proprietà esclusiva di quest’Acqua, e riconoscono con 
la Facoltà di Medicina la sua superiorità — Prezzo fr. £ &0 la boccetta. 
— Parigi Boyer, vià Taranne, N. 44. — Deposito centrale per l’Italia 
presso l'Agensia D. Mondo, Torino, via Madonna degli Angeli, 9. — 
Vendesi: Torino, Bonzani, via Doragrossa, 19. — Bepanis, via Nuova. — 
Genova, Bruzza. — Alessandria, Basilio. — Novara, Caccia, Cuneo, 
Cairola. — Mondovi, Vassallo. — Casale, Bava. — Vercelli, Bertellett. 
=’ Imtra L. Caccia. — Asti, Boschiero. — PontCanavese , Colembetti, — 
——. Sassari, Solinas. 


— —————— 


Setn 


9 


HEALDIMELIS 


inserto l’annunzio del decessn avye- 
nuto all'estero di Stefano Demaria, 0 
ualunque altro schiarimento. Recapito | 
i Vaccari Paolo, nella tipografia Dal- ; 
mazzo, in Torino. 

È 

' 


HYDROCLYSE 8 


o nuova invenzione . per clisteri' a ‘zampillo 
continuo e.regolare, senza istaniafo; filassa 0 : 
molla, di uo mieecanismo semplicissimo, che , 
si adopera con una sola mano. Essa serve : 
per ogni sorta d’ iniezioni. (Medaglia d'ar- ! 
gento). Parigi, Nandinat ( inventore dei 
Clysopompes), rue de la Cité, 19. 


Deposito presso 1 Ufizio generale d’ An- 
nunzi, via B. V. degli Angeli, 9, Torino 
Uuvrrage prati- 


L'AMI DISCRET que. sur l’ana- 


tomie et la physiologie des organes | 
générateurs et leures maladies , avec | 
des observations sur l’organisme et) 
sur ses suites funestes, telles que l’in-.| 
capacité et l’impuissance intelleetuelle I 
et physique: Revue compléte des ma- | 
ladies vénériennes et syphilitiques, avec | 
des instructions simples et faciles pour | 
les faire disparaitre, et se terminant | 
par des observations générales sur le 
mariage et ses empéchements, avec les 
meyens de les combattre; ‘ouvragò il- 
lustré de 100 gravures coloriées par | 
le D.' Perry de Londre. — Prix: 2 
fr., par la poste 2 30. 


GUIDE DES MALADES "ine 
etions des VOIES URINAI- 
RES et des organes générateurs chez | 
les deux sexes, telles que: Catarrhe 
de vessié - Retention et incontinence 
d’urine - Retrécissements de l'urètre 
- Fistules urinaires - Gravelle - Pier- | 
res, etc. - Maladies dela prostate - Pertes 
séminales - ]mpuissance - Stérilité - 
Maladies vénériennes, etc,; avec plan- | 
ches, par le D.' G@ury-Duvivier. — | 
Prix 6 franes, par ta poste 6 50. 
Vendensi presso l’Uffizio. generale | 
di annunzi, Agenzia D. Mondo, Torino, | 
via B. V. degli Angeli, 0 (affrancace). 


Preparati con una 
come Baexi termici, cd è sotto questa 


ch’ essi sono generalmente ‘adoperati nello scopo 
di proctrure freschezza e fiessibilità alla cute, 
addoppiando le forze ‘muscolari, giacchè essi 
attivano la cireolazione del sangue col regolare le 
fuozioni principali «eil’orgamiismo. /n questo caso 
possono anche accorciare la convalescenza de- 
gl'ammalati, dando vigore alleloro forserifinite. 
Preparati con varie dosi minerali, i Bagni-Pennes 
producono un'azione elettro-chimica che li rende i 
molto stimolanti, ciò spiega perchè essi hanno ot- 
tenuto felicissimi risultati nella cura del cAolera e 
.150. 
Deposito centrale per l'Italia presso l'Agenzia 
|-D. Mondo,Torino, via B, V. degli Angeli, 9. 


|| della paralisia nervosu. Pr. d'ogni dose L 


in uni = 


Iipografia dell Upinione direlia da &. Carbone 


| 
' 
S. A.1. la principessa Clotilde e S. E. | 


| di ammissione.a chi ne farà la dimanda 
| mediante lettera affrancata al sig. Ca- 


sola dose, sono considerati {| 


| laboratorio del signor Massonet di Parigi, editore delle: medaglie imperiali. 


Prezzo di ogni medaglia di % centimetri di diametro È 
in metallo argentato fr: 1 20. i 


Malattie segrete. 


ossia Bomboni di COPAIVE puro, 


\ F ? di M 
SAVONULE BEBE Piet se nea n Far pci pe 
li secli î più ribelli, ecc. Prezzo 5 fr. la scatoia e 4 fr, con enbebe e ratania e con ferrò. 


È MORROIDI vee di guarite senza 


Nuova, vicino a pers 


Berteletti ; Asti, 

In vendita presso tutti gli editori 
di Francia e all'Estero 
RITRATTI 
di $.1M. L'IMPERATORE 
NAPOLEONE III 
di S. M. L'IMPERATRICE EUGENIA 
di S. A. IL PRINCIPE IMPERIALE 
e di tutti i membri della famiglia 
imperiale della corte di Francia. 
Per DISDERI, fotografo, boulevart 
des Italiens, 8, a Parigi. 
esiti eternit 


ETABLISSEMENTO 


de voitures deSuse à St-Jean de 
Maurienne et retour, à prix mo- 
déré, par Pierre Gallo dit Casal. 
Le bureau.est situé place du Chateau, 
vis-a-vis de l'Hotel de. l'Europe. 
SCUOLA NORMAL, 
por Allieve Maestre 
Torino, via S. Tommaso, n. 12. 


provati dall 
fico 


DEL CODICE FARMACEUTICO 
Approvata dall’ Accademia di 


macia di Parigi. 
Di tutti i purganti i più decantati, 
nessuno ha ottenute effeiti così re- 


| nera degli antichi. Gli articoli della 
France médicale 
chiusa. ingegnosamente dal. ‘si 
Laroze in sei capsule di forma ovale, 
\ essa purga blandamente e senza mo 
lestia. di sorta, attiva le secrezioni 
biliose e pancreatiche, ‘e ‘ non pro- 
duce veruna irritazione, iore în 
ciò ai purgenti salini che se 
crezioni acquose, @ massimamente 
| nei drastici, Prezzo L. 120 la sca 
i tola. 
| Vendita ali' ingrosso in Parigi, 
| presso il signor LAROZE rue de'la 
| Fontaine Molière, num.39 bis. 


i 1 pen in Torino, D. MONDO; via 
Madonna degli Angeli, n. 9. Ven 
desi Torino, Bonzani, Depanîk; Ge 

| nova, Bruzan; Alessandrie, Basilio, 

{ Novara Caccia, Vercelli} ti 


Antico ISTITUTO LANDRIAN: | Intra L., Caccia; Cunco, Caîre 


Il Direttore dello stabilimento scien- | Mondovì, Vassallo; Savona, Albenga. 
tifico-commerciale in Agno presso Lu- | Sassari, Solivms, ' dai 
gano, Ticino, ayvertei padri di famiglia 
che continua ad ammettere slunni 
forestieri nel numero degli educandi. 

Verranno spediti i manifesti sul si- 
stema d'educazione e sulle condizioni 


GUANTI NETTATI 


in un momento col costo di cinque 
Pri paio, senza bagnarli nè 
re: rli, con la Du. 
millo Landriani, Agno presso Lu- i Vignaa, pasta compiutamente ino- 


gano (Svizzera). | dora. Si prova prima di 

NB. In caso di guerra i padri di | Preszo del vaso fr. 1 se. P, È 
famiglia troveranne nel qui sopra frmoip ves; tro Risale » 
Stabilimento un asilo sicuro peri | sirala d'Ansianzi, Va DV, degli A 
loro figli. geli, 9. (Spedizione in provincia.) 


Presso l'Unione Tipografico-Editrice Torinese 
e presso i principali librai è in vandita 


LA PROVA DI FATTO 


che il dogma dell’Immacolata non può essere ci {a-0 


ovvero 


L'INNOCENZA DEI PRETI SCOMUNICAT! 
DI PAVIA 


PROVATA DA) LORO AVVERSARI 
Prezzo L. 2. 


FARMACIA CICILE (successore di PAJOT) 
Rue de la Chaussée a' Antin, 58; Parigi. 
Per la voce, raffreddori, essioni, ca- 
tarri, mali di gola e di petto. Scatole da 
I, 4 20 e.da L. 2. — Deposito centrale 
in Torino presso l'ufficio generale d’ An- 
nunzi, via Madonna degli Angeli, N. 9. 
Torine, Bonzani, Depanis; Genova, Bruzza; 
Alessandria, -Basilio; Novara, Caccia; Pal- 
lanza, Franzi; Sartirana, Novaretti; Nizza, 
Dalmas; Cuneo, Cairola; Mondovì, Vassallo; 
Borgosesia. Rossi; Savona, Albenga; Cagliari, 
|| Cugusi; Sassari, Solinas; Casale, Kava; Biel:a, 
Masserano; Domodossola, Samonini. 


forma È 


Biella, Masserano; ; 
5 Nisza, Arnuif e Dalmas, 


Medicina e dalla Scuola di Far: 


golari e comp.uti come la Medicina 


provano che; rac- © 


musi Depeori 


MEDICINA NERA 


